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Appuntamenti «fatati» 
stasera al chiar di luna 
con maghe e stregoni 

' Scatta alle 24.00 del 30 aprile la notte dì Valpurga che, secondo il 
romanziere e cultore di arti esoteriche Gustav Meyrink, «è un 
luogo simbolico in cui Lucifero chia ma a raccolta i suoi adepti». 
Cosa c'entra tutto questo con Roma? C'entra, se si pensa che 
anche nella nostra città il party orgiastico più diffuso in Europa 
(Valpurga è il corrispettivo di ciò che Halloween è per gli 
americani) viene celebrato con grande spiegamento di forze. La 
storia di questa notte affonda le proprie radici in una leggenda 
sassone del periodo medioevale. Pare che nella ricorrenza del 
decesso di Valpurga - donna pia in vita e beatificata subito dopo 
la morte - fuoriesca dalla sua tomba una sorta di unguento 
prodigioso per salvare dalle possessioni demoniache. Il piccolo 
cimitero della Selva nera dove la santa e sepolta è, annualmente, 
preso d'assalto da streghe e demoni che, attraverso un gigantesco 
Sabba, tentano di scongiurare il miracolo dell'olio sacro. La data 
magica viene «festeggiata» in varie capitali europee. E Roma, per 
una volta, non sta a guardare. Sembra, infatti, che durante questa 
notte possa accadere di incontrare strani personaggi capaci di 
predire il futuro o di donare amuleti e ta lismani. D'altra parte la 
nostra città, pur non vantando le tradizioni occultistiche di 
Torino, Milano e Genova (il triangolo magico per eccellenza), è 
invasa da fattucchiere, cartomanti ed astrologi. Basta scorrere le 
colonne dei giornali di annunci gratuiti per tuffarsi in un 
microcosmo curioso, a volte inquietante, che spesso mescola arti 

- antiche e nobili con vere e proprie 

Un itinerario segreto 
alla ricerca degli spettri 

nelle vie della città 
buffonate, miracoli e sortilegi con malocchi e fatture. Nell'87 i 

«Merlini» iscritti all'albo professionale dei maghi di Roma e 
provincia erano appena 50. Ora il numero è molto cresciuto. E 

non a caso. Nel '90 il mercato dell'occulto, secondo una ricerca 
effettuata dall'lspes, in Italia superava 1900 miliardi. Le tariffe dei 

nostri «stregoni» variano dalle 50 mila lire per la semplice 
consultazione fino agli 8 milioni per «i casi più complicati» come 
le controfatture. L'anno scorso Luigi Alfredo Russi, meglio noto 

come il Mago di Roma fu condannato a quattro mesi di reclus ione 
e nove milioni di multa per aver evaso il fisco, rimpinguendo il 

proprio conto in banca con 196 milioni nell'86 e 214 nell'87. 
Partendo da queste cifre si spiegano le 80 mila sfere di cristallo 

annualmente sfornate da una vetreria di Murano, le tonnellate di 
incenso importate dai paesi orientali e i talismani d'oro 

commissionati ai più famosi gioiellieri della Penisola (i «cuoncini 
magici»di Bulgari si aggirano sui 30 milioni...). Tra truffe e 

business, «bisogni d'apocalisse» (come li definisce il sociologo 
Franco Ferrarotti) e miracoli inspiegabili, credere nella magia e 
cedere, dunque, anche al fascino di una notte «sabbatica» è una 

questione strettamente personale. Prendendo, comunque, 
spunto da questa ricorrenza abbiamo tentato di tracciare una 

piccola «mappa» occulta dell'Urbe. Anche Valpurga può essere 
un modo per spingerci a curiosare tra i sette colli o per 

riaffezionarci a questa città. 

Notte magica di Valpur 
AVilla Pamphili 
i fantasmi 
girano in cocchio 
m Lo sapevate che nono
stante Il Iranico, lo smog e la 
speculazione edilizia che c o 

, pie di cemento ogni centime-
,' tro di terreno, Roma è ancora 

popolata da lantosmi? Sono 
.'ombre furtive che discrele 

aleggiano nella notte come nel 
. caso di Lorenza Fellclanl, me» 

t glie oeiConte Cagliostro. Dive-
' nula Gran Maestra della Log

gia d'Iside di Parigi, pare che la 
bella Lorenza abbia contribui
to in maniera determinante a 
far arrestare il consorte denun-

. dando alle autorità l'attività 
•stregonesca» del Conte. Poco 

> dopo anche lei subì la «tessa 
• sorte Venne rinchiusa nel Mo-
' nastero S-Apollonia di Traste-
i vere dal quale sport senza la-
; sciar tracce. La leggenda rac-
'• conta che una figura di donna 
1 si aggira, tutt'oggl per I vicoli 

di Trastevere. Nessuno è mal 
riuscito a vedere il volto di que-

] sta «signora della notte» che, 
,' rasentando I muri, raggiunge 

Piazza di Spagna e II proprio 
' nel punto In cui il conte Ca-
• gliostro fu arrestato, si dissolve 
. nel nulla. 
i In fondo alla rupe di Vico 
' .fugarlo, in Campidoglio, è in

vece imprigionata Tarpea, fi-
• glia di Spurio custode della 

rocca. L'avida fanciulla offri ai 

Sabini, che assediavano Ro
ma, l'opportunità di entrare in 
città In cambio chiese turto 
quello che I sokjab nemici por
tavano al braccio sinistro | rife
rendosi, come e ovvio, ad 
anelli e bracciali). Una volta 
entrati, i Sabini le ricambiaro
no la cortesia seppellendola 

, coi] i loro pesantissimi. *;udl 
che. guarda caso, impugnava
no proprio con laslnlstra. E 
Tarpea, secondo la tradizione 
popolare, si agita ed urla dal 
fondo del proprio sudario. 

Dalle parti di V.lla Pamphlll 
si aggira, su un cocchio dorato 
trascinato da cavalli con occhi 
di fuoco, lo spettro di Donna 
Olimpia, cognata di Innocui-
zo X. Un terribile rumor; di 
ruote stridenti accompagna 
l'arrivo delta «Pimpaccla di 
Piazza Navone» (cosi era chia
mata l'odiosa Donna Olimpia 
dal nostri concittadini). Molto 
più raccapricciante e, comun
que, la visione del fantasma 
decapitalo di Via dei Cerchi 
che «insegue» i malcapitati ed 
ignari passeggiatoti, portando
si sotto braccio la propria te
sta. 

Anche Castel S-Angelo non 
scherza in quanto a presenze 
ultraterrene. Gli spettri, come e 
noto, rimangono krgati ai luo
ghi dove, da vivi, furono uccisi 
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Guida pratica 
per visitare 
i luoghi stregati 
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ffM «Magica Roma» non e 
soltanto uno degli slogan pre
feriti degli ultra, in realtà l'ap
pellativo «esoterico» affibbiato 
dai tifosi della Curva Sud alia 
squadra della nostra eliti, può 
essere diffuso allunerà capita
le che vanta trascorsi «occulti» 
di tutto rispetto. Per saperne di 
più e indispensabile consulta
re la Guida al segreti di Roma, 
edita dalla SugarCo. Nel frat
tempo ecco un piccolo «assag
gio» per scoprire gli itinerari da 
brivido dell'Urbe. 

Palazzo Senatorio in 
piazza del Campidoglio, sotto 
le fondamenta dell'attuale Pa
lazzo Senatorio, si celano I re
sti del tempio di Voove, Il si
gnore delle Tenebre. Nei pres
si delia scalinata del Palazzo si 
trovava la fontana del leone 
che sbrana I cavalli Milla quale 
venivano affisse le sentenze di 
morte. CqJa di Rienzo venne 
ucciso bropno II. 

S. Sabina, su di un blocco 
di basalto nero, presso l'In
gresso prjncipale della chiesa, 
e visibile l'Impronta della ma
no del Maligno che aveva sca
gliato il masso contro S.Dome-

meo, dopo aver tentato inutil
mente di indurlo in tentazione. 

Piazza dell'Oro in questo 
luogo sorgeva la Bacca dell'in
ferno Gli antichi romani erano 
convinti che si trattasse dell In
gresso dell'Ade perché, nella 
piazza, esisteva un avvali»-
menlo in fondo al quale si tro
vava una grotta dalla qu.ile 
fuoriuscivano vapori sulferci 
La pratica di celebrare gigante
schi sabba all'ingresso della 
porta rimase In voga fino al 
tempi dclPimpcrjtore Augu
sto Il rito si concludeva con II 
coro del Carmen saeculare, di
venuto poi L'Inno a Foira 
quando Puccini lo musicò noi 
1915. 

(aquilino. è uno dei co:Ii 
«sinistri» per eccellenza visto 
che era in gran parte occupalo 
dai puticoli, fosse comuni dot e 
venivano gettati i c.idavcn dei 
meno abbienti. Le salme, Li
sciate spesso allo scoperto e 
non ricoperte da terra, erano 
alla mercè di cani randagi ed 
uccelli rapaci L'Esquillno ven
ne, in seguito, bonificato da 
Mecenate il quale vi cosini! 
una villa. E dalla terrazza di 

in modo violento II mausoleo 
fallo costruire da Adnano ven
ne trasformato in carcere da 
Teodonco e nelle «segrete» di 
Castel Sant'Angelo furono 
consumati alcuni tra i delitti 
più efferati nella storia del cri
mine. Nel 1440 II cardinale VI-
tedeschi mori di stenti nei sot
terranei. Stessa orribile sorte 
toccò agli umanisti Platina e 
Pomponio Leto La cose peg
giorarono nel '500 quando san 
al potere la famiglia Borgia e 
venne eletto Papa Alessandro 
Vi che senza troppi scrupoli fe
ce avvelenare il cardinale Ca
rata e il principe Orsini. 

La parte più allucinante del
le prigioni di Castel S-Angelo e 
quelle detta dnnrT'Marocco (o 
Sammalo). Qui vennero rin
chiusi Il Conte Balsamo di Ca
gliostro e Benvenuto CeMnL 
Sui muri scrostati della sua cel
la, quest'ultimo, disegnò con il 
carboncino un «Cristo risorto» 
tuttora visibile. 

Storie di spettri e di fantasmi 
inquieti anche dalle parti del 
Tevere. Nell'oratorio sotterra
neo della chiesa di SBartolo-
meo all'Isola Tiberina sono di
sposti In bell'ordine i miseri re
sti di numerosi sconosciuti. Si 
tratta dei teseli! e delle ossa de
gli annegati ripescati nel fiu
me. Le messe in suffragio delle 
anime vengono, da sempre, 
celebrate dalla Confraternita 
dei Sacconi Rossi. 

Anche Piazza Navoma * «vit
tima» di un sortilegio: la leg
genda raccomanfa alle coppie 
di non girare in senso antiora
rio attorno alla fontana del 
Bernini (quella centrale, da
vanti alla chiesa di S.Agnese), 
pensa l'Inesorabile separazio
ne del due innamorati. 

quella villa pare che Nerone 
abbia suonato la sua cetra du
rante l'incendio di Roma. Il 
luogo era, Inoltre, molto fre
quentato da streghe e negro
manti che II raccoglievano er
be per le loro pozioni. 

Via Veneto: nella centralis
sima «arteria» ha sede la chiesa 
diS Maria della Conciliazione, 
meglio nota come / Cappucci
ni Le cinque cappelle sotterra
nee del santuario sono com
pletamente ricoperte dalle os
so e dai teschi di 4.000 frati 
cappuccini. I miseri resti sono 
composti nelle forme più sire
ne' rosoni, ghirlande e lampa
dari. 

Via Giulia, si trova la chiesa 
eli S. Maria dell'Orazione e 
Morte Sul frontespizio della 
chiesa esiste una targa raffigu
rante uno scheletro provvisto 
<ll (alce L'effige è sottolinealo 
dall'iscrizione «O die mihl, eros 
libi» (oggi a me, domani a te). 

Porta Ermetica a Piazza 
Vittorio e quello che resta 
della residenza di un nobile ro
mano che si occupava di alchi
mia. Sulla porta furono incisi 
una serie di simboli sulla tra-
s'ormazione dei metalli pesan
ti in oro. 

Mltreo di Porta Maggio
re- si trova nei sotterranei della 
chiesa ed e ricco di stucchi raf
figuranti il Dio Mitra che ucci
de il toro, come simbolo del 
prevalere dello spinto sulle 
passioni terrene. 

DANIELA AMENTA • • Cruafìgc è un esperto di 
Cabala ma con un'ampia co
noscenza del vari aspetti della 
magia Egli è, Inoltre, membro 
degli Atnsoph. l'unica band 
che a Roma tenta una media
zione tra fenomeni esoterici e 
musica. 

Notizie suBa notte di Valpur-
P* 

Netta tradizione sassone que
sta ricorrenza e legata al ritor
no degli spiriti dei morti. E an
che la notte In cui e più facile 
aver commercio con (demoni. 
La leggenda racconta dì un 
giovane rimasto imprudente
mente in giro In breve venne 
circondato da un nugolo di fa
te che avevano II volto dei suoi 

stesse tradizioni folkionche è 
presente il concetto di soglia 
tra il giorno e la notte, e tra te 
stagioni. Dato che questi mo
menti marcano e definiscono 
il passaggio tra uno stato e I al
tro, sono armonizzati aflinché 
l'uomo possa tentare uno sca
valcamento delie condizioni 
psichiche o metereologiche 
imposte. Cosi nelle ricorrenze 
di Halloween e in quella di 
Valpurga, notti di transizione 
stagionale, I Sabba riescono 
particolarmente bene 

•wA Ma nella nostra dna cosa 

vicini, morti anni prima Le «si- \À accader 
gnore» tentarono anche di L'attività esoterica si Intensifi-

rJ?W' 

coinvolgere lo sprovveduto in 
un Sabba.. 

Cosa si Intende esattamente 
perSabba? 

E un momento di perdita di co
scienza dell'io e di dissolvi
mento dei confini dell'anima. 

Ritorniamo a Valpurga. 
5Nella cultura occulta e nelle 

% N 

«Il 30 aprile? 
Un giorno 
adatto ai sabba» 

ca. Di questi tempi e abbastan
za comune che in ville e parchi 
si vadano a praticare rituali 
magici di ogni tipo 

E lei come ha mudato od oc
cuparsi di magia? 

Ho cominciato con l'astrolo
gia, più o meno come tutu Poi 
vinto dal «fascino del demo
niaco» mi sono spinto a cerca
re trattati di magia nera In se
guito, ho iniziato a distinguere 
tra l'esotcnsmo più elevalo e la 
magia stregonesca Fonda
mentale, in questo senso, è 
stato l'incontro con l'opera di 
Aleistcr Crowlcy, occultista in
glese vissuto agli inizi del seco
lo Sono, quindi, passalo agli 
insegnamenti della cosiddetta 
Golden Down, una società •er
metica» che, alla line del '800, 

si interessava della magia egi
zia e rosacrociana 

Qual'ì la differenza tra ma
gia e stregoneria? 

Nella mogia è noto ciò che si 
fa. Nella stregoneria e di regola 
il contrano Qualora, ad esem
pio, volessi farla partecipare 
ad un'operazione magica sa
rebbe mia cura spiegarle, con 
esattezza, il significato di ogni 
simbolo e a cosa si riferisce. 
Nella stregonena tuttr1 questo 
non è previsto. Il neofita pro
nuncia scongiuri o parole in
comprensibili. Queste frasi, 
dette anche «nomi barbari-, 
vengono npetute ossessiva
mente per indurre una sorta di 
autoipnosi interiore, e quindi 
uno stato di esaltazione La 
stregoneria, dunque, assegna 
ad oggetti e parole un certo 
potere La magia vede in essi 
solo dei simboli del lavoro del-
I io Valpurga e, per l'apounto. 
un simbolo Tutte le notti pos
sono essere «magiche» perché 
in qualsiasi momento I uomo 
può raggiungere la soglia tra 
ciò che ò malenale e ciò che 
non lo C Valpurga rappresen
ta cosi un momento di crisi, di 
passaggio, di trasformazione. 
A quel punto I individuo può 
trovare la via intenore oltre la 
quale esiste un «regno» ampio 
più di quello matcnale e dove 
si rende possibile ciò che nor
malmente non lo è. 

Reperti 
dall'oltretomba 
sotto teca 

Wm Impossibile non nconoscere la Chie<a del 
S Cuore del Suffragio (Lungotevere Prati 12). vi
sto che a Roma non esistono molte altre costru
zioni in stile gotico In un angolo della sacrestia 
è appesa una vetrina contenente cimeli insoliti 
e singolari sull'apparizione delle anime del Pur
gatorio Il musco venne creato nel 1893 da Pa
dre Vittono Jouet, missionario marsigliese Lo 
stesso giorno dell inaugurazione si sviluppò, 
nella cappella, un incendio in quell'occasione, 
ai fedeli presenti parve di vedere un volto tra le 
fiamme L'immagine, nascosta da un trittico, * 
tuttora conservata, visibile sulla parete come 
un'ombra inquietante U ultenon "reperti» di 
presenze extra terrene sono torniti dall impron
ta di tre dita su un libro di preghiera oppure dal 
segno di una mano su un berretto da notte, su 
una camicia e w un grembiule Diligentemente 
raccolti in una bacheca di vetro, fanno parte 
dell eccentrica collezione della chiesetta 

Altro -museo» piuttosto curioso è quello del
l'Istituto di Stona della Medicina (viale dell Uni
versità, 36) nel quale esiste uno sezione dedica
ta a Iatture e a controfatture In bella mostra so
no esposte "bambollne» di cera o di stolta con 
frammenti d unghia o di capelli della vittima 
drlla Iattura E poi vasi ed ampolle di ogni tor
ma e loggia contenenti cuori di pollo, sangue 
mestruale di vprgine. polvere di ossa umane, 
coma di c.»prone, pelli di rospo e serpenti essic
co!! 
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